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Premessa

L’almanacco può ben figurare quale cataliz-
zatore del tempo remoto, magari se associato 
ad un alambicco simbolico di alchimie emozio-
nali; tuttavia nel presente contesto, entrambi gli 
oggetti non avrebbero vero valore aggiunto, se 
privi dell’accattivante abbecedario.

Oggi l’abbecedario, o sillabario che dir si 
voglia, ha valenza quale emblema di analfabe-
tismo sepolto anche se negli scorsi decenni ve-
niva utilizzato per apprendere l’alfabeto; tuttora 
esso resta fascinoso, consentendo di cavalcare 
l’onda accattivante del proprio vissuto, scola-
stico e non. 

Com’è noto le lettere dell’alfabeto italiano 
sono 21, dalla A alla Z; quale lingua neolatina 
l’italiano ha ripreso infatti buona parte delle let-
tere derivate dal latino volgare, parlato nell’an-
tichità romana.

L’italiano è la principale lingua neolatina 
assieme a quella provenzale, entrambe origina-
tesi in epoca medioevale; al riguardo, nel XIII 
secolo Dante Alighieri coniò l’espressione «lin-
gua del sì» onde distinguerla dai linguaggi pro-
venzali d’oil e doc parlati in Francia. 

A discapito della ragguardevole età (nell’ot-



6

tocento il Manzoni cercò di unificarne le varie-
gate differenze regionali facendole confluire nel 
linguaggio fiorentino, come simbolicamente 
ebbe a dire «sciacquando i panni in Arno»), an-
che in questo iniziale XXI secolo l’italiano è 
una lingua viva. 

«A A… B… C… sono lettere curiose», re-
citava un accattivante refrain canoro degli anni 
’60 correlando tali lettere all’alfabeto dei poeti: 
a ben pensarci il motivetto racchiudeva una ve-
rità; in effetti l’alfabeto nostrano è tanto curioso 
quanto poetico e ben si presta in tal senso lette-
rario, prescindendo dalle lontane origini latine. 

Quanto finora scritto indurrebbe a ritenere 
il bel paese, una pullulante culla di poeti; ma 
per dirla in modo semiserio, l’uso incontrollato 
di tal uffizio (ovvero del libero esercizio poe-
tico) oggidì tende facilmente a sconfinare in 
abuso d’ufficio, vuoi per mancata concessione 
di licenza poetica che per millantato credito. 

Sembra attendibile cioè constatare che una 
sequela di paragrafi – rimati sì, ma privi di asso-
nanza – non esprima necessariamente una prosa 
qualitativa; similmente è scontato ritenere che 
la poesia non richieda solo una mera stesura di 
versi, dovendo sapientemente utilizzare l’anzi-
detta licenza poetica.

Tali considerazioni contribuiscono nel dare 
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alla presente raccolta una chiave di lettura sem-
plice, lungi dall’altisonanza spesso associata al 
termine «silloge». 

L’autore cioè non ha inteso calpestare – 
semmai sfiorare – il delicato prato di margherite 
costituito da Poesie con la P maiuscola; queste 
infatti «son frutto di notti insonni / e lacrime a 
stento trattenute».
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